Scaletta incontro genitori ALBERO – CROCE – VITA 
(incontro gestito dalle catechiste dei gruppi di ragazzi che si stanno preparando per la Cresima “mettendosi in gioco” anche con i genitori sul dono dello Spirito Santo…)
Obiettivo: cogliere il grande dono dello Spirito Santo, la linfa vitale che scaturisce dal sacrificio di amore di Gesù per diventare anche noi sempre di più come Lui…

Accoglienza: (Danisa) accogliamo i genitori sulle sedie precedentemente preparate a cerchio nella stanza destinata all’incontro. Diamo il benvenuto e ringraziamo per essere venuti qui questa sera. Vogliamo assieme condividere un tratto del cammino accompagnando i vs/nostri ragazzi al sacramento della Cresima e oltre….. nel senso che la Cresima non è semplicemente un traguardo e poi finisce tutto……
Stiamo spiegando ai ragazzi Chi è lo Spirito Santo…è una delle 3 persone della Ss. Trinità…è l’Amore del Padre e del Figlio… è una forza vitale…il Dono dai 7 doni….e purtroppo il grande Sconosciuto anche da tanti cristiani….non è facile parlare dello Spirito Santo perché siamo davanti al Mistero, ma perché mistero non è che non si capisce niente, è solo che per parlare di Lui ci serviamo di paragoni, di immagini, e che rimandano sempre a qualcosa di oltre e di più grande…Quello che noi diremo questa sera è comunque un balbettare qualcosa perché è sempre molto molto di più…
Direi, di far parlare per prima la Parola di Dio, perché Essa ci può dare  un riflesso di questo grande Diamante….

Vi verrà consegnato ora un foglio con un brano del Vangelo di Giovanni (Gv 15, 1-17) e ascoltiamo… poi vi daremo le consegne successive…
Lettura del brano “la vite e i tralci” (Gv vers. Cap. 14 e 15)   (Emanuela)
Consegna/lavoro: (Milena) Lasciamo che la Parola faccia eco personale in noi, la conserviamo un attimo nel ns cuore per poi riprenderla e collegarla al lavoro che cercheremo di fare questa sera con voi… vi faremo lavorare un pochino, sappiamo che voi siete bravi e saprete mettervi in gioco. Il foglio che avete tra le mani vi è stato consegnato, oltre per la lettura del brano di Vangelo appena ascoltato, ma anche perché ora vi chiediamo di fare i disegni di 2 alberi: l’albero/genitore e l’albero/figlio …: da una parte tentate di rappresentare l’albero di voi stessi: se foste un albero come vi vedreste ??…e se volete fare uno sforzo in più, la fede come sta alimentando questo albero??….e dall’altra metà del foglio: come vedo l’albero / mio figlio, l’alberello che sta crescendo in riferimento anche alla Parola che abbiamo ascoltato poc’anzi. Teniamo a precisare che questo non è un gioco, non è nemmeno un esame o una gara di disegno artistico. E’ semplicemente un piccolo esercizio che permette di esprimere qualcosa di voi e dei vostri figli nella libertà…Sentitevi liberi di fare l’albero come vi viene senza preoccuparvi di come verrà …non ci preoccupiamo di possibili interpretazioni psicologiche perché né io né voi siamo esperti in campo, quindi tranquilli… 
Divisione in gruppi: (Milena) Vi diamo tempo 5 minuti e poi ci divideremo in gruppetti e una catechista per gruppetto modulerà gli scambi nella libertà di dirsi qualcosa… Riconosciamo che non è un esercizio facile, lo abbiamo già fatto anche noi a un corso ma ci è di aiuto perché lo scambio tra di noi è sempre arricchente anche perché la fede e la vita cresce in qualità se la condividiamo tra di noi… Ci diamo tempo un quarto d’ora o qualche minuto in più, se serve, per poi ritornare tutti insieme nel grande gruppo…

Ritorniamo insieme: (Milena) spieghiamo il perché di questo disegno…per 2 motivi:
1) Perché ai vostri ragazzi stiamo dicendo che lo Spirito Santo è come la linfa che scorre dentro di noi e ci fa vivere. Se pensiamo che Gesù è la vita e noi i suoi tralci (Gv 15,1-17) allora lo Spirito/linfa è la vita di Gesù che scorre in noi e che ci struttura, ci dà forma, ci fa capaci di vivere come Lui.   Infatti anche Gesù lo possiamo rappresentare con un ALBERO (e si tira fuori il pannello con disegnato l’albero della croce…(Emanuela): lo Spirito ci fa prendere questa forma…la forma dell’albero del dono totale di noi. 
2) L’altra cosa seria che questo disegno dice è il rapporto tra i 2 alberi (adulto e ragazzo), per quel che riguarda la crescita alla fede. Se io sono l’albero grande, cresciuto con la linfa dello Spirito dentro, allora che cosa l’albero grande testimonia all’albero piccolo circa la fede? …e circa la vita? … e viceversa? L’albero piccolo all’albero grande?

Riconosciamo che sono domande difficili ma possiamo cominciare a rifletterci già da questa sera….ma che durano una vita…..
Cedo ora la parola a Farida per alcune intuizioni da condividere con voi circa quest’albero…

Altre intuizioni circa l’albero e lo Spirito linfa…(Farida)
L’albero è carico di significato nella Bibbia e molto citato… es: nel libro della Genesi, al cap.2 e 3 si parla del giardino dell’Eden dove cresceva l’albero della vita e l’albero del bene e del male. Qui Adamo ed Eva furono tentati dal serpente dando origini al peccato Originale…. Il peccato poi verrà sconfitto dal sacrificio della croce di Gesù nel legno di un albero…
La storia del peccato inizia da un legno e finisce nel legno della croce….
Questo legno / albero vivo (germoglio) ha i lineamenti quasi di un corpo. La forma dell’albero (Gesù) che si dona e al quale tutti dovremmo assomigliare.

Se lo guardiamo bene è a forma di croce (la vita non risparmia le sofferenze…nemmeno a Gesù sono state risparmiate!), ma uniti a Gesù sapremo dare un senso anche alle sofferenze e forti dello Spirito Santo (la linfa di Gesù in noi, in forza del battesimo..) diventeremo capaci di fare della nostra vita un dono d’amore come Gesù che è morto per la nostra salvezza.

Guardiamolo ancora: ha 7 rami, i 7 doni dello Spirito Santo: Sapienza, Consiglio, Fortezza, Scienza, Intelletto, Pietà, Timor di Dio….. Ma dalla croce sappiamo che sono anche scaturiti i 7 Sacramenti: Battesimo, Cresima, Eucaristia, Riconciliazione, Matrimonio, Ordine Sacro, Unzione degli infermi.

Nel nostro albero ( la ns vita)…la linfa…lo Spirito Santo, che scorre, ci aiuterà a far fruttificare quei doni ( i Magnifici 7) che daranno senso e gusto al ns vivere, la forza per affrontare le difficoltà, la generosità di spenderci al servizio dei nostri cari prima, e tutti nella gioia piena, con la consapevolezza di potercela fare potendo contare sempre sul Suo Aiuto…naturalmente se decidiamo di accoglierlo nella nostra vita (sì, perché lo Sp.Santo è tanto forte ma è anche tanto delicato e discreto perché rispetta la Libertà di ognuno…sono io che decido se accoglierlo e lasciare che lavori in me).
Infatti, se noi stacchiamo una foglia o un ramo dell’albero presto si appassisce e secca (vedi Gv 15)..i tralci si seccano se si staccano dalla vite e quindi anche noi abbiamo bisogno di restare uniti a quest’albero di vita perché ci permette di capire il progetto della nostra vita e della vita che ci è stata affidata (i figli) e di testimoniare ai nostri “alberelli” che c’è più gioia nel dare che nel ricevere.

I nostri ragazzi hanno bisogno di capire che lo Spirito Santo che riceveranno in pienezza nel giorno della Cresima li abilita ad affrontare con determinazione la loro vita in forza proprio di questo Alleato speciale, di questo Consolatore perfetto, di questo Ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo, il Dono dei Doni… (parole citate nella Sequenza che si legge a Pentecoste che è una preghiera per invocare il dono dello Spirito Santo…che poi reciteremo tutti insieme a conclusione dell’incontro)..
(Milena)Ecco allora .. vorremo concludere con un momento di preghiera anticipato da un piccolo segno: vi verrà consegnata una foglia: Su di essa ci scrivete il vostro nome, quello di vostro figlio e degli altri componenti della famiglia. L’albero è spoglio; ha però un germoglio perché come dicevamo è un albero vivo, che trasmette vita. Ha bisogno di foglie, ha bisogno anche di noi, ha bisogno delle nostre adesioni per essere un albero che porta vita anche agli altri….perchè Gesù si serve di noi…noi siamo la sua chioma…x dare visibilità al mondo…noi tutti siamo Chiesa con Lui…
Appena finito di scrivere, in silenzio, appendiamo le foglie all’albero e poi quando tutti avranno finito reciteremo insieme la preghiera a cori alterni che vi verrà consegnata insieme alla foglia.

Ultime comunicazioni di servizio, ci salutiamo e diamo la buona notte (
